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IL PSC VIGENTE  
 
Il Comune di Formigine è dotato di Piano Strutturale Comunale e di Regolamento Urbanistico 
Edilizio, ai sensi della L.R.20/2000, approvati rispettivamente con delibere del Consiglio 
Comunale nn. 8 e 9 del 07/03/2013, in vigore dal 24/04/2013, e successive Varianti. Con 
delibera di Consiglio Comunale n. 68 del 26/07/2018 è stata approvata la Variante n. 1 al PSC. 
 
Il Piano Strutturale Comunale vigente è composto dai seguenti elaborati: 
a) la Relazione Illustrativa del Piano; 
b) il Quadro Conoscitivo, costituito da:  

A) Sistema Economico e Sociale:  
A.REL – Relazione  

B) Sistema Ambientale e Naturale:  
B.REL – Relazione 
B.1 – Litologie superficiali – scala 1:20.000  
B.2 – Tetto delle ghiaie – scala 1:20.000  
B.3 – Geomorfologia – scala 1:20.000  
B.4 – Censimento pozzi per acqua – scala 1:20.000  
B.5 – Piezometria – scala 1:20.000 
B.6 – Soggiacenza – scala 1:20.000  
B.7 – Sezioni stratigrafiche – scala 1: diverse  
B.8 – Idrografia – scala 1:20.000  
B.9 – Resistenza meccanica dei terreni – scala 1:20.000  
B.10 – Vulnerabilità naturale degli acquiferi – scala 1:20.000  
B.11 – Elementi di potenziale inquinamento delle acque sotterranee – scala 1:20.000  
B.12 – Uso reale del suolo – scala 1:20.000  
B.13 – Frammentazione degli habitat – scala 1:20.000  
B.14 – Elementi di Connessione ecologica – scala 1:20.000  
B.15 – Allevamenti zootecnici – scala 1:20.000  
B.16 – Emergenze – scala 1:20.000  
B.17 – Criticità – scala 1:20.000  
B.ALL.1 – Schede di rilevamento dei corsi d’acqua  

C) Sistema Territoriale:  
C.REL - Relazione  
C.1.REL - Dotazioni Territoriali e schede dei servizi esistenti  
C.1.1 - Distribuzione territoriale della popolazione – scala 1:25.000  
C.1.2 - Distribuzione Territoriale dei servizi – scala 1:25.000  
C.2.REL - Censimento degli edifici aventi interesse storico ambientale  
C.2.1a/b - Paesaggio e insediamento storico rurale – scala 1:10.000  
C.2.2 - Carta delle persistenze storiche – scala 1:20.000  
C.2.3 - Carta dell’erosione antropica – scala 1:20.000  
C.2.4.REL - Relazione illustrativa delle potenzialità archeologiche  
C.2.4 - Carta delle potenzialità archeologiche – scala 1:20.000  
C.3. REL - Schede d’area degli insediamenti produttivi 
C.4a/b - Infrastrutture tecnologiche e ambientali – scala 1:10.000  
C.5 - Infrastrutture per la mobilità territoriale – scala 1:25.000 
C.6a/b - Principali criticità e condizionamenti del sistema ambientale insediativo e 
infrastrutturale – scala 1:10.000 

D) Sistema della Pianificazione: 
D.1a/b - Stato di attuazione del PRG. Previsioni insediative e servizi – scala 1:10.000 
D.2a/b - Tutele e vincoli di natura storico-culturale, paesaggistica e ambientale – scala 
1:10.000 
D.3a/b - Tutele e vincoli relativi alla sicurezza, alla vulnerabilità del territorio e alle 
infrastrutture – scala 1:10.000 

E) Zonizzazione Acustica 
E.1a/b - Classificazione dell’intero territorio comunale – scala 1:10.000 
E.2 - Pertinenze infrastrutturali – scala 1:15.000 
E.3a/b - Criticità acustiche nel territorio comunale – scala 1:10.000 
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c) gli approfondimenti conoscitivi tematici della Sismica: 
GEO.REL Relazione tecnica - Approfondimenti tematici della geologia e della sismica 
Tavola GEO.1 Carta delle aree potenzialmente soggette ad effetti locali 
Tavola GEO.2 Carta del tetto delle ghiaie 
Tavola GEO.3 Planimetria delle indagini 
Tavola GEO.4 Carta del periodo fondamentale di vibrazione 

d) le Norme di PSC; 
e) le Tavole del Piano: 

- Tavola PSC.1 a/b – Schema di assetto strutturale e ambiti normativi – in scala 1:10.000; 
- Tavola PSC.2.1 a/b – Tutele e vincoli di natura storico-culturale, ambientale e 
paesaggistica – in scala 1:10.000; 
- Tavola PSC.2.2 a/b – Tutele e vincoli relativi alla vulnerabilità del territorio – in due fogli in 
scala 1:10.000; 
- Tavola PSC.3 – Carta delle Potenzialità Archeologiche – in scala 1:15.000; 

f) le Tavole n. 5, 6, 7 e 8 relative alla Sismica, costituite da:  
Tavola GEO.5 Fattore di amplificazione PGA  
Tavola GEO.6 Fattore di amplificazione - intensità spettrale 0,1s<Td 0,5s  
Tavola GEO.7 Fattore di amplificazione - intensità spettrale 0,5s<Tod 1s  
Tavola GEO.8 Carta dei livelli di approfondimento  

g) la VALSAT-VAS, costituita da:  
- VAL.REL.ST - Rapporto ambientale, Sintesi non Tecnica 
- VAL.REL - Rapporto ambientale, VINCA e Schede ricognitive degli ambiti di potenziale 
trasformazione 
- VAL.1.a/b - Carta della valutazione ambientale e territoriale: aspetti geologici, idraulici e 
idrogeologici - scala 1:10.000 
- VAL.2.a/b - Carta della valutazione ambientale e territoriale: aspetti naturalistici, ecologici 
e paesaggistici - scala 1:10.000 
- VAL.3.a/b - Carta della valutazione ambientale e territoriale: aspetti antropici - scala 
1:10.000 
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IL PROCEDIMENTO DI VARIANTE AL PSC E CONTESTUALE VARIANTE 
CARTOGRAFICA AL PTCP 2009 E AL PTPR 1993. 
 
La 2a variante al PSC è redatta ai sensi dell’art. 4 comma 4 lettera a), dell’art.52 e dell’art. 79 
comma 1 lettera b) della L.R. 21.12.2017, n. 24 “Disciplina regionale sulla tutela e l'uso del 
territorio”, quale variante specifica alla pianificazione urbanistica vigente con contestuale 
variante cartografica al PTCP 2009 e al PTPR 1993, il cui procedimento è definito dagli artt. 
22 e 32 della L.R. n. 20/2000.  
L’iter procedurale prevede le seguenti fasi: 
1. L’approvazione da parte della Giunta Comunale di un Documento Preliminare con i 
contenuti e gli obiettivi della Variante di Piano di cui all'art. 14 L.R. 20/2000. 
2. La convocazione della conferenza di Pianificazione (ai sensi degli artt. 14 e 32 della L.R. 
20/2000 per l’esame congiunto del documento da parte degli enti e delle amministrazioni 
previsti da dette norme). 
3. Alla conclusione della conferenza di pianificazione, la Provincia e il Comune possono 
stipulare l’accordo di pianificazione (ai sensi del comma 7 dell’art. 14 della L.R. 20/2000 e 
s.m.i.) che consente di ridurre della metà i termini (previsti ai commi 7 e 10) e la 
semplificazione procedurale (di cui al comma 9 dell’art.32). 
4. Con la conclusione della fase di concertazione, il Consiglio Comunale adotta la Variante al 
Piano e una sua copia è trasmessa alla Provincia di Modena per l’espressione dell’intesa sulla 
Variante al PTCP e per le riserve/Valsat alla Variante al PSC ed alla Regione Emilia Romagna 
per la Valsat della Variante al PTCP e per competenza sulla Variante di PTPR, di cui il PTCP è 
componente cartografica di riferimento. 
5. Il piano è depositato presso la sede del Comune e della Provincia di Modena per sessanta 
giorni dalla pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione dell’avviso dell’avvenuta 
adozione. 
6. Entro la scadenza del termine di deposito possono formulare osservazioni e proposte: 

a. Gli enti e organismi pubblici; 
b. Le associazioni economiche e sociali e quelle costituite per la tutela di interessi 
diffusi; 
c. I singoli cittadini nei confronti dei quali le previsioni del piano adottato sono destinate 
a produrre effetti diretti. 

7. A seguito dell’inoltro delle osservazioni e dei pareri pervenuti la Regione si esprimerà con 
propri atti sulla Variante al PTPR e sulla Valsat della Variante al PTCP. A seguito dell’inoltro 
delle osservazioni e dei pareri pervenuti e della DGR di Valsat sulla Variante al PTCP, la 
Provincia si esprime con deliberazione del consiglio Provinciale sull’intesa alla Variante al 
PTCP e quindi con atto del Presidente sulle Riserve e sulla Valsat della Variante al PSC. 
8. Il Comune è tenuto ad adeguarsi alle riserve formulate dalla Provincia e dalla Regione, 
decide sulle osservazioni ed approva, con delibera di Consiglio Comunale. 
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IL DOCUMENTO PRELIMINARE  
 
Il Documento Preliminare individua i contenuti della 2a Variante al PSC e contestuale Variante 
al PTCP 2009 e al PTPR 1993, ai sensi dell’art. 14 della LR 20/2000, delineandone gli obiettivi 
generali e le scelte strategiche di assetto del territorio cui corrispondono i limiti e condizioni per 
lo sviluppo sostenibile, in riferimento anche alle previsioni degli strumenti di pianificazione di 
livello sovraordinato.  
Il Documento Preliminare descrive il quadro conoscitivo del territorio, gli obiettivi e le scelte di 
pianificazione che si intendono perseguire e una prima valutazione ambientale delle stesse, 
anche in relazione alle previsioni degli strumenti urbanistici sovraordinati. 
 
Il Documento Preliminare della 2a Variante al PSC e contestuale Variante al PTCP 2009 e al 
PTPR 1993 è stato approvato con deliberazione di Giunta Comunale n. 76 del 03/06/2021 ed 
costituito dai seguenti elaborati: 
1.  Documento Preliminare – Relazione; 
2.  Documento Preliminare – Stralci cartografici: 
 Stralcio Tavole di variante al PTCP2009 vigente e modificato:  

- Tavola 1.1.4   Tutela delle risorse paesistiche e storico-culturali 
 Stralcio Tavole e schede di variante al PSC vigente e modificato: 

-  Tavola PSC.2.1a  Tutele e vincoli di natura storico-culturale, ambientale e  
      paesaggistica – scala 1:10.000;  
- Tavola VAL.3a   Carta della valutazione ambientale e territoriale: aspetti  
      antropici – scala 1:10.000  
-  QC Schede di censimento edifici di interesse storico-architettonico-culturale- 

testimoniale 7.40 
3. VALSAT-VAR2 – Valutazione preliminare di sostenibilità 

 
In sede di Conferenza di Pianificazione sono state condivise integrazioni e modifiche ai 
contenuti del Documento preliminare, con riformulazione della proposta di modifica del vincolo, 
recepite negli elaborati della presente Variante. 
 
 
 
 

I CONTENUTI DELLA VARIANTE 
 
La proposta di Variante di PSC riguarda il recepimento di previsioni di carattere sovraordinato 
e la correzione di errori materiali e/o incongruenze con il RUE rilevate nell’applicazione delle 
norme di seguito descritti. Vengono rettificati inoltre alcuni minimi errori di digitazione. 
 
La 1a Variante al PSC è costituita dai seguenti elaborati: 
1. Relazione Illustrativa (con Stralcio cartografico della Tavola 1.1.4 - Tutela delle risorse 
paesistiche e storico-culturali del PTCP2009 vigente e modificato) 
2. Modifiche a Norme – Testo con revisioni; 
3. Modifiche a Norme – Testo integrato; 
4. Tavole di variante al PSC vigente: 

-  Tavola PSC.2.1a Tutele e vincoli di natura storico-culturale, ambientale e paesaggistica – 
scala 1:10.000; 

- QC Schede di censimento edifici di interesse storico-architettonico-culturale- testimoniale 
7.40, 8.52 e 10.21 

5. VALSAT – Valutazione di sostenibilità, con la modifica dei seguenti elaborati cartografici: 
- Tavola VAL.3a  Carta della valutazione ambientale e territoriale: aspetti antropici –  
    scala 1:10.000 

6. VALSAT-VAR2 – Valutazione preliminare di sostenibilità 
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CAPO PRIMO  
I CONTENUTI DELLA 2a VARIANTE AL PSC E CONTESTUALE VARIANTE 
CARTOGRAFICA AL PTCP 2009 E AL PTPR 1993 
 
La proposta di Variante al PSC riguarda modifiche cartografiche degli elaborati anche della 
pianificazione sovraordinata, costituendo contestualmente variante al PTCP2009 e al 
PTPR 1993 (di cui il PTCP è componente cartografica di riferimento), in riferimento ad aree di 
interesse storico-archeologico, a seguito delle valutazioni espresse dalla Soprintendenza per i 
Beni Archeologici a fronte del completamento di indagini archeologiche svolte nel complesso 
archeologico di Casinalbo; la Variante propone inoltre la rettifica di errori materiali riscontrati 
nel Quadro Conoscitivo del PSC in schede di censimento degli edifici di interesse 
storico/architettonico/culturale/testimoniale e l’allineamento della cartografia di Valsat-VAS del 
PSC a contenuti di Variante.       
 

VARIANTE A - Modifiche cartografiche alle “Zone ed elementi di interesse 
storico-archeologico” a Casinalbo. 
 
Premessa – la Necropoli di Casinalbo 
La presente Variante riguarda l’area di interesse archeologico della necropoli di Casinalbo, 
individuata nella Tavola PSC.2.1a - Tutele e vincoli di natura storico-culturale, ambientale e 
paesaggistica come “a – complesso archeologico”, normata dall’art. 2.10 delle Norme di 
PSC.  
Il complesso archeologico di Casinalbo risulta interessato dallo sviluppo della necropoli di età 
del bronzo della Terramara di Casinalbo ed è stato oggetto di indagini archeologiche di scavo 
effettuate tra 1994 e 2015 dal Museo Civico Archeologico Etnologico di Modena su aree di 
proprietà privata, in cui sono state documentate, oltre alle strutture della necropoli 
terramaricola, anche tracce di frequentazione riferibili ad età del ferro (una sepoltura di epoca 
etrusca), ad epoca romana (buche di scarico con frammenti laterizi) e ad epoca medievale-
rinascimentale (opere di canalizzazione).  
 
Inquadramento urbanistico e indagini archeologiche 
La Variante riguarda il vincolo archeologico di tipo “a-complesso archeologico” relativo alla 
necropoli di Casinalbo e in particolare la riclassificazione parziale delle aree già indagate a 
seguito degli scavi archeologici effettuati nel periodo 1994-2015, ricadenti in ambito 
consolidato interno al perimetro del territorio urbanizzato con assegnata specifica capacità 
edificatoria. In sede di Conferenza di Pianificazione sono state richieste integrazioni per capire 
lo sviluppo urbanistico dell’area e gli esiti delle indagini archeologiche effettuate, che vengono 
recepite nella relazione di Variante in riferimento alla documentazione disponibile in atti al 
Comune, ai pareri espressi dalla Soprintendenza Archeologica e dal Museo Archeologico 
Etnologico di Modena, alla pubblicazione del prof. Cardarelli sulle indagini svolte nel periodo 
1994-2009 e alle relazioni archeologiche relative alle successive campagne di scavo sino 
all’anno 2015.  

Nel Piano Regolatore Generale 1981-1984 (adottato dal Consiglio Comunale nel 1981 e 
approvato con delibera di Giunta Regionale del 1984) l’area in oggetto era già edificata con 
presenza anche di fabbricati agricoli e classificata nella cartografia di zonizzazione come zona 
omogenea “B residenziale edificata” di tipo “B3 – Zona residenziale di tipo privato”, con 
possibilità di interventi di MO, MS, AM massimo 15% della SU esistente e  possibilità di DR nel 
rispetto dell’indice di Utilizzazione Fondiaria massimo di 0,65 mq/mq. 
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Nel 1993 viene approvato il PTPR e viene inserito il vincolo di tutela archeologica di tipo “b2 - 
aree di concentrazione di materiali archeologici o di segnalazione di rinvenimenti” per la 
presenza della necropoli di età del bronzo nell’area agricola a sud del tessuto edificato. 

 

Nel periodo 1994-1995 iniziano le prime campagne di scavo archeologico, in accordo con la 
proprietà Bertelli che, a seguito dell’espianto del vigneto, permette l’effettuazione di trincee 
esplorative nei terreni agricoli interessati dal vincolo; gli scavi interessano 6 settori e portano al 
ritrovamento di 130 sepolture e di 6 canali tardomedievali; come si evince nel testo del prof. 
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Cardarelli, parte delle sepolture sono in buono stato conservativo, altre risultano danneggiate 
dai lavori agricoli e i canali tardomedievali hanno interessato la stratificazione dell’età del 
bronzo asportando un numero non definibile di sepolture. 

 

 

Nel 1996 la Variante Generale al PRG, approvata con delibera di Giunta Provinciale del 1998, 
introduce le Zone ed elementi di interesse storico archeologico sia a livello cartografico che 
nelle NTA. Gli immobili di proprietà Bertelli sono ancora classificati nella cartografia di 
zonizzazione come ambito consolidato, zona omogenea “B residenziale edificata normale” 
interna al perimetro del Territorio Urbanizzato; sono ammessi tutti i tipi di intervento con indice 
di Utilizzazione Fondiaria massimo ridotto a 0,45 mq/mq. 
La tavola di zonizzazione individua anche il perimetro delle zone di interesse storico-
archeologico: AR.2 in corrispondenza del vincolo di PTRP (che invece è di tipo b2) e AR.1 
sulle aree agricole adiacenti, esternamente al perimetro del territorio urbanizzato; le NTA del 
PRG individuano 4 categorie di tutela archeologica, non corrispondenti a quelle individuate 
dall’art. 21 delle norme di PTPR: nel dettaglio la tipologia AR.2 - vincolo archeologico di tutela 
prevede tra l’altro che “in tali zone sono ammesse solo le trasformazioni necessarie allo 
svolgimento di studi, ricerche, scavi, restauri inerenti i beni archeologici, effettuate dagli Enti o 
dagli Istituti autorizzati. Sulle costruzioni esistenti sono ammesse le trasformazioni edilizie, 
compresa la demolizione, secondo quanto consentito dalle norme del P.R.G., purché tali 
interventi non comportino alcun tipo di escavazione. (…)”.  
Questa classificazione normativa rimane inalterata fino alla vigenza del PRG; viene allineata 
alle norme di PTCP solo in sede di adozione del PSC nel 2010. 
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Nel periodo 1997-1998 vengono effettuate altre campagne di scavo in 4 settori e ritrovate 142 
sepolture; parte delle sepolture risultano in buono stato di conservazione, altre invece 
danneggiate da lavori agricoli o dallo scavo dei canali tardomedievali. A seguito di questa 
campagna, gli scavi si interrompono per 5 anni: “I risultati furono abbastanza soddisfacenti, 
sebbene non esaltanti, ma comunque sufficienti per continuare la ricerca negli anni successivi 
con maggiore successo. Dopo quattro anni avevamo portato in luce già centinaia di sepolture 
e ci sembrò opportuno sospendere gli scavi, che però ripresero con maggiore intensità a 
partire dal 2003.” Cit. Cardarelli 
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Nel 1998-1999 viene approvato il Piano territoriale di coordinamento provinciale (PTCP) della 
Provincia di Modena; a seguito di approfondimenti effettuati col Museo Civico Archeologico 
Etnologico del Comune di Modena, la cartografia del PTCP individua le aree da sottoporre a 
tutela archeologica secondo l’articolazione proposta dall’art. 21 del PTPR e riporta nelle tavole 
n.1 le localizzazioni delle aree archeologiche già sottoposte a tutela dal PTPR stesso, 
precisandone le delimitazioni a scala più di dettaglio e classificando l’area di Casinalbo di 
interesse archeologico di tipo “b1 - aree di accertata e rilevante consistenza archeologica”. 

 

 

 

Nel 1999 la Variante Parziale al PRG, approvata con delibera di Giunta Provinciale del 2001, 
classifica ancora nella cartografia di zonizzazione l’area di proprietà Bertelli come ambito 
consolidato, zona omogenea “B residenziale edificata normale” interna al perimetro del 
Territorio Urbanizzato; sono ammessi sempre tutti i tipi di intervento con medesimo indice di 
Utilizzazione Fondiaria massimo di 0,45 mq/mq; viene introdotto anche un lotto di tipo B2 
“residenziale interclusa non edificata” nell’area libera adiacente con dotazioni P (parcheggio 
pubblico) su via Palazzi. La Variante introduce due elementi innovativi: la disciplina delle zone 
agricole e della tutela dei complessi edilizi, attraverso apposita cartografia, apponendo la 
categoria di tutela storico-architettonica ai fabbricati ai sensi della LR 47/78 e assegnando la 
categoria di intervento 7 – Ristrutturazione edilizia a parte dei fabbricati dell’area Bertelli; la 
tavola dei vincoli e tutele, con la rappresentazione degli ambiti di tutela e vincolo derivanti dal 
PTPR e dal PTCP, così come successivamente modificati e il recepimento del perimetro del 
vincolo PTCP1998: AR.2 in corrispondenza del vincolo di PTCP - AR.1 sull’area agricola 
adiacente. 
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Nel settembre 1998, in risposta a istanza di parte, il Museo Archeologico Etnologico di Modena 
fornisce alla Proprietà chiarimenti in merito ai vincoli che insistono sulle aree di Casinalbo di 
loro proprietà (fg. 15, mappali 130p e 131p); in particolare si evidenzia che su una parte di essi 
insiste un vincolo di tipo AR1 (controllo archeologico preventivo) mentre sull’altra un vincolo 
archeologico di tutela (AR2), precisando che le motivazioni che hanno consigliato 
l’applicazione del vincolo sono relative alla presenza di una necropoli dell’età del bronzo, certa 
nell’area AR2, possibile nell’area AR1. “Gli scavi che questo Museo in accordo con la 
Soprintendenza sta conducendo da vari anni tendono a interessare tutta l’area cosicché nel 
futuro dei lotti, o quantomeno nelle aree oggetto di scavi e accertamenti, possano essere 
eliminate le prescrizioni di tutela archeologica sia di tipo AR1 che AR2”. Precisa inoltre che 
nell’area AR1 i sondaggi eseguiti hanno avuto risultati negativi. 
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Nel febbraio 2002 il Museo Archeologico Etnologico di Modena manifesta al Comune di 
Formigine e alla Proprietà interesse a proseguire le indagini archeologiche (a completamento 
della campagna di scavi del 1995-1998), verso l'area di proprietà Bertelli su cui insistono 
fabbricati rurali dismessi (ex porcilaie) pericolanti e in parte crollati, chiedendo 
all’Amministrazione Comunale e alla Proprietà la messa in sicurezza dei fabbricati e 
comunicando la possibilità di eliminare il vincolo archeologico nella zona scavata una volta 
concluse le ricerche archeologiche; in particolare il Museo ha in progetto di continuare le 
indagini archeologiche in due nuove aree: l’area A per lo stato di conservazione della necropoli 
che dovrebbe infatti svilupparsi verso l’area in cui sono ubicate due ex porcilaie, l’area B per 
completare l’area indagata negli scavi precedenti, entrambe interne all’area di tutela di tipo 
AR2. “Una volta concluse le ricerche archeologiche, potrebbe essere eliminato nella zona 
scavata il vincolo archeologico attualmente esistente nell’area”. 

 

Nel periodo 2003-2005 ricominciano le campagne di scavo in 9 settori con ritrovamento di 254 
sepolture e accompagnate dalle prime demolizioni di fabbricati parzialmente interni al 
perimetro del vincolo perché ci si aspetta che la necropoli si estenda a nord. In particolare nel 
2003 viene demolita la vasca per liquami, la cui costruzione ha comportato però la distruzione 
della stratificazione archeologica e delle sepolture ivi presenti; nel 2005 viene demolita la 
prima stalla: la stratigrafia della necropoli risulta discretamente conservata, ma vengono 
ritrovate solo 10 sepolture. 
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Nel novembre 2005 il Museo Archeologico Etnologico di Modena trasmette al Comune di 
Formigine e alla Soprintendenza, con apposito elaborato grafico, l'area già indagata e libera di 
testimonianze archeologiche a seguito degli scavi condotti fino al 2005, che hanno portato alla 
luce 556 sepolture dell’età del bronzo medio e recente, precisando che tale area non necessita 
più delle norme di tutela archeologica finora attive e che alla luce dei nuovi rinvenimenti e delle 
ricerche già realizzate a partire dal 1994 appare necessario un adeguamento delle norme di 
tutela archeologica previste dal PRG del Comune di Formigine e nei PTCR e PTCP, 
attualmente esistenti in sito; contestualmente indica di ampliare l'attuale perimetro del vincolo 
di tutela verso nord, allegando una proposta grafica di modifica del vincolo, in quanto le 
ricerche condotte evidenziano la prosecuzione delle testimonianze archeologiche verso questa 
direzione. 

Nel novembre 2005 la Soprintendenza per i Beni Archeologici trasmette al Comune di 
Formigine, con apposito elaborato grafico, l'area già indagata e libera di testimonianze 
archeologiche, che non necessita più delle norme di tutela archeologica; contestualmente 
chiede di ampliare l'attuale perimetro del vincolo di tutela verso nord. Nella medesima 
comunicazione viene accolta con favore la disponibilità della proprietà a demolire, a sue 
spese, gli immobili di cui alle particelle 75-79, al fine di poter proseguire le indagini 
archeologiche, evidenziando che la proprietà prima di demolire vorrebbe vedere garantiti i 
propri diritti edificatori contemplati nel PRG anche mediante spostamento dei volumi in aree 
limitrofe non soggette a tutela archeologica o già indagate. 

 

 

Nel 2006 con Variante Specifica al PRG, approvata con delibera di Consiglio Comunale del 
2007, il Comune facendo seguito alla comunicazione pervenuta dalla Soprintendenza per i 
Beni Archeologici, modifica il perimetro dell’area archeologica di tipo AR.2, aggiornando la 
cartografia come da elaborato fornito dalla Soprintendenza stessa, che vede l’esclusione delle 
aree già indagate e l’estensione della zona di tutela sino a via Sant’Ambrogio; in riferimento 
alla richiesta del Museo e della Soprintendenza di poter continuare le indagini anche in 
corrispondenza dei fabbricati esistenti, vengono invece rimossi i vincoli di tutela storico-
architettonico conservativa di tipo 7 (ristrutturazione edilizia) per permettere la demolizione 
degli stessi, con successiva ricostruzione in applicazione dell’indice. Contestualmente viene 
inoltre modificato il perimetro della la zona omogena B, ricomprendendo anche il lotto B2 nella 
zona B1* residenziale normale e assoggettando l’intervento a disciplina speciale (PUC) per 
garantire anche la realizzazione di opere di urbanizzazione (parcheggi pubblici e pista ciclabile 
lungo via Palazzi), oltre che la ricostruzione dei fabbricati oggetto di demolizione. 
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Nel 2007 e 2009 vengono effettuate altre due campagne che interessano 5 settori in questa 
porzione di territorio a nord; nel 2007 viene completata l’indagine sul settore periferico del 
sedime della stalla abbattuta; nel 2009 viene demolita un’altra stalla con ritrovamento di 46 
sepolture in buono stato di conservazione. 
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Nel 2009 il nuovo Piano territoriale di coordinamento provinciale (PTCP) della Provincia di 
Modena, approvato con delibera di Consiglio Provinciale n.46 del 18/03/2009, classifica tale 
area di interesse archeologico di tipo “a - complesso archeologico”, definendone la disciplina 
all’art. 41A delle Norme e precisandone ulteriormente il perimetro di estensione sulla base 
delle cartografie fornite dalla Soprintendenza prima citate riferite alle campagne di scavo 
archeologico già concluse al 2005, ampliando il perimetro del vincolo di tutela verso nord ed 
escludendo dallo stesso le zone già indagate e libere di testimonianze archeologiche, anche 
nell’area Ex Maletti. 

 

 

Tra il 2013 e il 2015 vengono effettuate le ultime campagne di scavo che interessano in 
particolare le particelle 334, 335 e 336, a seguito della demolizione completa di tutti i fabbricati 
ma viene ritrovata una sola sepoltura dell’età del Bronzo; a seguito di questa campagna di 
indagini, in risposta a istanza di parte, la Soprintendenza comunica che non sussistano più 
motivazioni ostative alla nuova edificazione: “sulle attuali particelle 335-336 del fg. 15 le 
indagini sono state esaustive fino alla quota di 2,20 dal p.d.c., non rilevando quindi, fino a tale 
quota, motivi ostativi alla nuova edificazione (ferma restando la classificazione però degli 
strumenti urbanistici come "complesso archeologico").  

Nella relazione tecnica redatta dal prof. Cardarelli e dott. Pellacani si legge: “Lo scavo 2015 è 
stato effettuato nella zona Nord della necropoli, a ridosso del gruppo di sepolture U, relativo 
all’età del bronzo, e della tomba della 1° metà VII sec. A.C. rivenuta nel 2005. 
Contrariamente alle aspettative, non si è registrata la presenza di ulteriori resti appartenenti 
all’età del Ferro, e si è rivenuta una sola sepoltura a incinerazione appartenente all’età del 
Bronzo… Non sono stati individuati resti di strutture di delimitazione, quali fossati o palizzate 
come attestato in altri necropoli… Il margine nord della necropoli sembra dunque privo di 
delimitazioni e riconoscibile in base alla progressiva rarefazione delle sepolture. Non si può 
escludere però che le tracce di delimitazioni siano state obliterate dalla cava ottocentesca di 
argilla, attestata nel settore Nord dello scavo. 
Data la presenza sull’area di edifici ad uso agricolo e zootecnico costruiti tra l’inizio del XX 
secolo e il 1960 circa ed ora abbattuti, sono state rinvenute due cisterne circolar per liquami (o 
pozzi neri) di costruzione recente (XX secolo) che, approfondendosi oltre 2,5 metri, hanno 
completamente asportato la stratificazione archeologica (come già verificato negli scavi 
precedenti per il grande pozzo nero di pianta rettangolare posto più a Sud). Le fondamenta 
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degli edifici agricoli, raggiungendo una profondità di 70 cm in quest’area dove i livelli dell’età 
del bronzo raggiungono i 110/130 cm, no hanno invece generalmente interessato la 
stratificazione archeologica”. 
 

 

 

 

 

 

 

Nel PSC e RUE vigenti, già dalla fase di prima adozione nel 2010 e approvazione nel 2013, 
l’ambito viene confermato come consolidato di tipo AUC.7 – Lotti con normativa speciale nel 
RUE, che ammette tutti i tipi di interventi, compresa la nuova costruzione, e una superfice utile 
massima assegnata all’intero comparto di 2.000 mq, in riferimento alla potenzialità edificatoria 
dei fabbricati preesistenti poi demoliti in funzione del completamento della campagna di scavo 
e in linea col PRG previgente. Si tratta di un’area già urbanizzata, in riferimento anche alle 
previsioni urbanistiche ante 2009. La carta delle potenzialità archeologiche del Quadro 
Conoscitivo non individua per tale area prescrizioni particolari aggiuntive. 
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Proposta di Variante 
La 2a Variante al PSC e contestuale Variante cartografica al PTCP2009 e al PTPR 1993 
propone di modificare parzialmente la classificazione dell’area di tutela archeologica relativa 
alla necropoli di Casinalbo, individuata nella Tavola PSC.2.1a - Tutele e vincoli di natura 
storico-culturale, ambientale e paesaggistica come “a – complesso archeologico” normato 
dall’art. 2.10 delle Norme di PSC e nella Tavola 1.1.4 “Tutela delle risorse paesistiche e 
storico-culturali” del PTCP 2009, riorganizzando contestualmente il perimetro del vincolo, a 
seguito del completamento delle indagini archeologiche effettuate dal Museo Civico 
Archeologico Etnologico di Modena e delle valutazioni espresse dalla Soprintendenza 
Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per la città metropolitana di Bologna e le province di 
Modena, Reggio Emilia e Ferrara, aggiornando in tal senso gli elaborati cartografici di PSC e 
di PTCP 2009 - PTPR 1993. 
Il perimetro della zona tutelata inserito nel PSC e nel PTCP2009 vigenti vede già l’esclusione 
di parte delle aree oggetto di scavo archeologico tra il 1994 e il 2009; gli ulteriori scavi 
archeologici effettuati dal 2013 al 2015 nelle aree interne al perimetro del territorio urbanizzato 
a seguito della demolizione dei fabbricati preesistenti da parte dei privati, hanno portato al 
ritrovamento di una sola sepoltura e hanno evidenziato, contrariamente alle aspettative, che su 
di esse non è presente la delimitazione nord della necropoli, riconoscibile invece solo in base 
alla progressiva rarefazione delle sepolture.  
La Variante propone pertanto di riclassificare tale porzione di vincolo di tutela, riferita ad aree 
già compromesse dall’edificato preesistente demolito per permettere l’approfondimento delle 
indagini, come zona b2 “aree di concentrazione di materiali archeologici o di segnalazione di 
rinvenimenti” nell’ambito consolidato AUC7 già urbanizzato, l’eliminazione della tutela 
archeologica in alcune aree marginali già indagate, la riapposizione della tutela di tipo “a-
complesso archeologico” in altre porzioni marginali già indagate ma parte del perimetro più 
ampio della tutela. 
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La Variante proposta conferma la tutela paesistica e la possibilità di valorizzazione 
archeologica dell’area attraverso la realizzazione di un parco, una volta terminate le indagini; il 
Comune peraltro acquisirà interamente la porzione ad est, interna al perimetro di tutela, 
nell’ambito delle cessioni previste dal PUA dell’adiacente comparto denominato Ex Maletti: il 
PUA prevede in cessione gratuita al Comune sia l’intera area interessata dalla tutela di tipo “a-
complesso archeologico” in proprietà dei proponenti, sia una porzione di immobile in via 
Sant’Ambrogio prospiciente la nuova piazza di progetto. 
L’acquisizione di tali immobili al patrimonio pubblico permetterà di tutelare maggiormente 
l’area, di valutare la possibilità di prosecuzione degli scavi archeologici, stante il ritrovamento 
delle risorse economiche necessarie, e di promuovere progetti pubblici di valorizzazione della 
memoria della necropoli sia in sito che attraverso un centro museale di documentazione (ai 
sensi del comma 5 art. 21 del PTPR). 
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Gli obiettivi di tutela e di valorizzazione archeologica vengono recepiti anche nelle Norme di 
PSC, integrando l’art. 2.10 come segue: 
6.  Le zone di cui al comma 2 possono essere incluse in parchi regionali o provinciali o 

comunali, volti alla tutela e valorizzazione sia dei singoli beni archeologici che del relativo 
sistema di relazioni, nonché di altri valori eventualmente presenti, ed alla regolamentata 
pubblica fruizione di tali beni e valori. 
In relazione agli scavi archeologici che hanno confermato il rilevo del complesso 
archeologico denominato “necropoli di Casinalbo” il progetto di valorizzazione paesistica 
dovrà considerare prioritariamente il sistema di relazioni con il reticolo paleo idrografico in 
quanto funzionale a comprendere le dinamiche di occupazione e trasformazione del 
territorio. 
…. 

8.  Le aree di cui alla lettera b.2) sono assoggettate a “controllo archeologico preventivo”: le 
trasformazioni urbanistiche ed edilizie comportanti movimenti di terreno e scavi di qualsiasi 
natura, ivi comprese le opere pubbliche ed infrastrutturali, sono subordinate all’esecuzione 
di ricerche preliminari svolte in accordo con la competente Soprintendenza Archeologica, 
rivolte ad accertare l’esistenza di complessi e/o materiali archeologici e la compatibilità 
degli interventi proposti con gli obiettivi di tutela, anche in considerazione della necessità di 
individuare aree di rispetto o di potenziale valorizzazione e/o fruizione. 
In riferimento all’area interessata dalla “necropoli di Casinalbo”, gli interventi di 
trasformazione urbanistica ed edilizia definiscono un assetto delle “aree di bordo” coerente 
con la tutela paesistica del complesso archeologico, attraverso: 
- l’inserimento delle aree pubbliche nel progetto complessivo di valorizzazione del parco 
archeologico; 
- l’ubicazione delle costruzioni private verso i tessuti già edificati e una coerente 
sistemazione del verde pertinenziale verso le aree pubbliche ricomprese nel progetto di 
valorizzazione paesistica; 
- un assetto compositivo funzionale a garantire unitarietà percettiva all’area tutelata. 
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La 2a Variante di PSC e contestuale Variante al PTCP2009 e al PTPR propone la modifica 
cartografica e normativa dei seguenti elaborati: 
 
PTCP2009 Provincia di Modena 
- Tavola 1.1.4   Tutela delle risorse paesistiche e storico-culturali 

PSC Comune di Formigine 
-    Norme di PSC; 
-  Tav. PSC.2.1a  Tutele e vincoli di natura storico-culturale, ambientale e paesaggistica  
    – scala 1:10.000;  
- Tav. VAL.3a  Carta della valutazione ambientale e territoriale: aspetti antropici –  
    scala 1:10.000  
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CAPO SECONDO - 2a Variante al PSC 
ALTRI CONTENUTI DELLA 2a VARIANTE AL PSC  
 

VARIANTE B - Correzione di errori materiali cartografici 
 
La 2a Variante di PSC propone la modifica, su istanza di parte, di tre schede censimento degli 
edifici di interesse storico/architettonico/culturale/testimoniale del Quadro Conoscitivo per 
rettificare la tipologia originaria edilizia attribuita ad alcuni immobili ubicati in territorio rurale in 
sede di rilievo, sulla base della documentazione fotografica più esaustiva fornita dai proprietari 
e della documentazione di primo accatastamento, anche ai fini della determinazione della 
destinazione d’uso in riferimento agli artt. 10bis e 28 della LR 15/2013. 
 
Variante B-b1 – scheda di censimento 7.40 
La Variante propone la modifica della scheda di censimento degli edifici di interesse 
storico/architettonico/culturale/testimoniale del Quadro Conoscitivo identificata col numero 
7.40, per rettificare la tipologia originaria edilizia del fabbricato, individuato catastalmente al 
foglio 19 mappale 98 subalterno 5 (ex sub 2parte) e come manufatto B nella scheda di 
censimento, attualmente indicata come “forno/porcile/pollaio” e “bassocomodo”.  
Come si evince dalla documentazione fotografica fornita e dalla documentazione catastale di 
primo accatastamento, la porzione del fabbricato B attigua al fabbricato A, che si sviluppa su 
due livelli, è infatti in parte classificabile con usi originari di tipo agricolo di stalla e magazzino 
(e non di bassocomodo) in contiguità con la restante parte dell’immobile.  
Si propone pertanto di sostituire la tipologia “bassocomodo” con la tipologia “stalla/fienile” nella 
scheda 7.40, anche ai fini della determinazione della destinazione d’uso in riferimento agli artt. 
10bis e 28 della LR 15/2013. Tale modifica comporta, in riferimento ai cambi d’uso ammessi 
dal RUE vigente, la possibilità di recupero abitativo di tale porzione di fabbricato per la 
realizzazione di un solo alloggio, mantenendo la restante parte ad usi pertinenziali o agricoli; 
non incide pertanto significativamente sul dimensionamento complessivo del piano. 
 

 
 
 
 
Variante B-b2 – scheda di censimento 8.52 
La Variante propone la modifica della scheda di censimento degli edifici di interesse 
storico/architettonico/culturale/testimoniale del Quadro Conoscitivo identificata col numero 
8.52, per rettificare la tipologia originaria edilizia del fabbricato, individuato catastalmente al 
foglio 21 mappale 110 e come Manufatto C nella scheda di censimento, attualmente indicata 
come “barchessa”.  
Come si evince dalla documentazione fotografica fornita e dalla documentazione catastale di 
primo accatastamento, la porzione del Manufatto C, è infatti in parte classificabile con usi 
originari di tipo agricolo di fienile parzialmente aperto / magazzino.  
Si propone pertanto di sostituire la tipologia “barchessa” con la tipologia “stalla/fienile” o 
“fienile parzialmente aperto” nella scheda 8.52, anche ai fini della determinazione della 
destinazione d’uso in riferimento agli artt. 10bis e 28 della LR 15/2013. Tale modifica 
comporta, in riferimento ai cambi d’uso ammessi dal RUE vigente, la possibilità di recupero 
abitativo di tale fabbricato per la realizzazione di un solo alloggio; non incide pertanto 
significativamente sul dimensionamento complessivo del piano. 
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Variante B-b3 – scheda di censimento 10.21 
La Variante propone la modifica della scheda di censimento degli edifici di interesse 
storico/architettonico/culturale/testimoniale del Quadro Conoscitivo identificata col numero 
10.21, per rettificare la tipologia originaria edilizia di porzione di fabbricato, individuato 
catastalmente al foglio 38 mappale 185 subalterni 2, 3 e 12 e come Manufatto D nella scheda 
di censimento, attualmente indicata come “barchessa”.  
Come si evince dalla documentazione fotografica fornita e dalla documentazione catastale di 
primo accatastamento, la porzione del Manufatto D, che si sviluppa su due livelli, è infatti in 
parte classificabile con usi originari di tipo agricolo di stalla, fienile e magazzino (e non di 
barchessa) in contiguità con la restante parte dell’immobile.  
Si propone pertanto di sostituire la tipologia “barchessa” con la tipologia “stalla/fienile” nella 
scheda 10.21, anche ai fini della determinazione della destinazione d’uso in riferimento agli 
artt. 10bis e 28 della LR 15/2013. Tale modifica comporta, in riferimento ai cambi d’uso 
ammessi dal RUE vigente, la possibilità di recupero abitativo di tale fabbricato per la 
realizzazione di un alloggio; non incide pertanto significativamente sul dimensionamento 
complessivo del piano. 

 
La 2a Variante di PSC propone le seguenti modifiche: 
 rettifica delle schede di censimento 7.40. 8.52 e 10.21 del Quadro Conoscitivo. 

 
 
VARIANTE C - Coordinamento atti 
 
La 2a Variante di PSC coordina la cartografia della Valsat d PSC alla modifica apportata al 
vincolo cimiteriale a Casinalbo, recepita nella seconda Variante al RUE approvata con delibera 
di Consiglio Comunale n. 92 del 11.12.2014. 
La 2a Variante di PSC propone la modifica cartografica del seguente elaborato: 
- Tavola VAL.3a  Carta della valutazione ambientale e territoriale: aspetti antropici –  
 scala 1:10.000. 
 
 

IL DIMENSIONAMENTO DELLA 2a VARIANTE AL PSC 
La 2a Variante non incide sul dimensionamento del PSC vigente e ne conferma gli obiettivi 
strategici generali. 
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Tav. 1.1.04 PTCP 2009 VIGENTE – punto “A” 

 
 

 
Tav. 1.1.04 PTCP 2009 VARIATO – punto “A”   

  
 

 
 

riclassificazione parziale 
del vincolo archeologico 
come b2 
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Tav. PSC2.1a VIGENTE – punto “A” 

 
 

 
Tav. PSC2.1a VARIATO – punto “A” 

  

 

riclassificazione 
parziale del vincolo 
archeologico come b2 
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Tav. VALSAT3a VIGENTE – punto “A” e “C” 

 
 
 

Tav. VALSAT3a VARIATO – punto “A e “C”  

  
 

 
 

Riclassificazione 
parziale del vincolo 
archeologico come 3 

coordinamento 
perimetro del vincolo 
cimiteriale 
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QC Stralcio Scheda di censimento 7.40 VARIATO – punto “B-b1” 
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classificazione tipologiche degli edifici

A abitazione rurale-stalla/fienile - catasto 1892

B forno/porcile/pollaio - bassocomodo stalla/fienile - catasto 1892

SCHEMA DELLA CORTE

Cisterna

Pozzo

C edificio moderno non mappato

edificio mappato ma demolito

tettoia, baracca (materiali di recupero, lamiera, eternit)

tettoia o manufatto a un piano in mattoni

rudere

edificio ricostruito secondo volume preesistente

tettoia o manufatto a un piano in mattoni non mappato

baracca, box metallico non mappato

...... Lagone d'accumulo

LEGENDA

A

B
2

1

3

4
5

6
7

8
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B

a abitazione rurale g palazzo / villa

b stalla / fienile h chiesa

c casa a blocco stalla / fienile i edicola / pilastrino votivo

d barchessa

e forno / porcile / pollaio

f pozzo l altro: bassocomodo

Piano terra / Rialzato / Seminterrato: Piano Primo: Piano Secondo:

dismesso- autorimessa deposito

N. Altri piani superiori: Uso:

Acessori non storici:

Note:categoria d'intervento 3

Assente Assente Cattivo Generale

Leggero Leggero Mediocre fatiscenza

Grave Grave Buono Crollo parziale

Totale Totale Ottimo Crollo totale

 Presenza di superfetazioni: SI' NO

 Incongruità del fabbricato rispetto al contesto: SI' NO

 Valore architettonico complessivo:

irrilevante basso medio discreto elevato

 Presenza elementi di pregio: SI' NO

MANUFATTO

TIPOLOGIA ORIGINARIA EDIFICIO

USO ATTUALE:

ALTERAZIONE 

TIPOLOGICA

COMPROMISSIONE 

(immagine, materiale)
STATO DI CONSERVAZIONE 

EDILIZIA
DEGRADO
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QC Stralcio Scheda di censimento 8.52 VARIATO – punto “B-b2” 
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classificazione tipologiche degli edifici

A abitazione rurale - catasto 1892

B stalla/fienile - catasto 1892

C barchessa fienile

SCHEMA DELLA CORTE

Cisterna

Pozzo

C edificio moderno non mappato

edificio mappato ma demolito

tettoia, baracca (materiali di recupero, lamiera, eternit)

tettoia o manufatto a un piano in mattoni

rudere

edificio ricostruito secondo volume preesistente

tettoia o manufatto a un piano in mattoni non mappato

baracca, box metallico non mappato

...... Lagone d'accumulo

LEGENDA

A

12

3

4

5

6

7
8

9

B

C
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C

a abitazione rurale g palazzo / villa

b stalla / fienile h chiesa

c casa a blocco stalla / fienile i edicola / pilastrino votivo

d barchessa

e forno / porcile / pollaio

f pozzo l altro…………………………………………………

Piano terra / Rialzato / Seminterrato: Piano Primo: Piano Secondo:

dismessa

N. Altri piani superiori: Uso:

Acessori non storici:

Note: categoria d'intervento 7

Assente Assente Cattivo Generale

Leggero Leggero Mediocre fatiscenza

Grave Grave Buono Crollo parziale

Totale Totale Ottimo Crollo totale

 Presenza di superfetazioni: SI' NO

 Incongruità del fabbricato rispetto al contesto: SI' NO

 Valore architettonico complessivo:

irrilevante basso medio discreto elevato

 Presenza elementi di pregio: SI' NO

MANUFATTO

TIPOLOGIA ORIGINARIA EDIFICIO

USO ATTUALE:

ALTERAZIONE 

TIPOLOGICA

COMPROMISSIONE 

(immagine, materiale)
STATO DI CONSERVAZIONE 

EDILIZIA
DEGRADO
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QC Stralcio Scheda di censimento 10.21 VARIATO – punto “B-b3” 

 
 



      RELAZIONE ILLUSTRATIVA 

 

 

COMUNE DI FORMIGINE (MO) 

 

pag. 36 
 

SERVIZIO PIANIFICAZIONE 
TERRITORIALE 

 

 

 
 

classificazione tipologiche degli edifici L abitazione rurale - catasto 1892

A casa a blocco M stalla/fienile - catasto 1892

B edificio moderno:abitazione civile N edificio moderno: deposito

C edificio moderno: manufatto in mattoni uso deposito O edificio moderno: abitazione civile

D abitazione rurale-barchessa stalla/fienile- catasto 1892P abitazione rurale

E edificio moderno:abitazione civile Q edificio moderno: stalla-porcilaia dismesse

F abitazione rurale-forno/porcile/pollaio R edificio moderno: cantina/deposito

G forno/porcile/pollaio S edificio moderno: abitazione civile

H bassocomodo - catasto 1892 T struttura provvisoria

SCHEMA DELLA CORTE

Cisterna

Pozzo

C edificio moderno non mappato

edificio mappato ma demolito

tettoia, baracca (materiali di recupero, lamiera, eternit)

tettoia o manufatto a un piano in mattoni

rudere

edificio ricostruito secondo volume preesistente

tettoia o manufatto a un piano in mattoni non mappato

baracca, box metallico non mappato

...... Lagone d'accumulo

LEGENDA

A

B C

D
E

F

H
G

I

L
M

T

N

S

O
P

Q

12
13

14

15

16

17

18

19

20

1

2

3

5

4

6

7

9

8 10

11

21
27

22

23

24
2625

28 29

30

31

32

33

34 35

36

53
37

52

R

5051

38

47

48

49
46

45

4344

42

41

40 39

U 54 55

56
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D

a abitazione rurale g palazzo / villa

b stalla / fienile h chiesa

c casa a blocco stalla / fienile i edicola / pilastrino votivo

d barchessa

e forno / porcile / pollaio

f pozzo l altro…………………………………………………bassocomodo (porzione staccata sub.3)

Piano terra / Rialzato / Seminterrato: Piano Primo: Piano Secondo:

residenza - autorimessa residenza

N. Altri piani superiori: Uso:

Acessori non storici:

Note:

Cattivo

Assente Assente Generale

Leggero Leggero fatiscenza

Grave Grave Crollo parziale

Totale Totale Totale Crollo totale

 Presenza di superfetazioni: SI' NO

 Incongruità del fabbricato rispetto al contesto: SI' NO

 Valore architettonico complessivo:

irrilevante basso medio discreto elevato

 Presenza elementi di pregio: SI' NO

MANUFATTO

TIPOLOGIA ORIGINARIA EDIFICIO

USO ATTUALE:

ALTERAZIONE 

TIPOLOGICA

COMPROMISSIONE 

(immagine, materiale)
STATO DI CONSERVAZIONE 

EDILIZIA
DEGRADO
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